
FAQ CENTRI ESTIVI  

 

• Dove si può reperire il modulo per presentare la SCIA per l’apertura di un centro estivo? 

Quali modalità devono essere utilizzate per presentare la SCIA? 

Il modello per presentare la SCIA dovrebbe essere reso disponibile on line dagli uffici SUAP 

dei comuni.  

In caso di problemi è possibile accedere al link https://lepida.it/ regionale da cui è possibile 

consultare e scaricare il modulo SCIA. 

Per quanto riguarda le modalità di presentazione della SCIA la soluzione preferibile è quella 

di compilarla sulla piattaforma on line; unica deroga possibile è l’invio per PEC.  

Coloro che non possiedono la firma digitale dovranno fare una delega a soggetti in possesso 

di tale firma e allegare la delega. 
• L’assolvimento degli obblighi vaccinali è un requisito obbligatorio per l’accesso ai centri 

estivi? 

Secondo la legge nazionale, l'obbligo di vaccinazione sussiste per tutti i minori di 16 anni, 

ma l'eventuale esclusione dalla frequenza e le sanzioni economiche riguardano unicamente 

l'accesso a scuola. Dunque, nei centri estivi non possono essere esclusi bambini non 

vaccinati, ma è tuttavia opportuno che venga presentata la scheda sanitaria, per conoscere 

lo stato vaccinale, le allergie, le eventuali patologie e terapie in atto e le intolleranze, 

informazioni utilissime per la vita di comunità e in caso di epidemia. 

• Cosa si intende esattamente con il termine “regolarità”, esplicitamente citato nella 

definizione di centro estivo al punto1.4 della direttiva " .... è costituito da uno o più gruppi 

di bambini di età compresa tra i 3 e i 17 anni che convivono con regolarità durante l'intera 

giornata o parte di essa nel periodo comunque extrascolastico ....". 

Quale è il periodo minimo di apertura minima per potere essere considerati “centri estivi?” 

La direttiva, volutamente, non indica tempi minimi di apertura onde non irrigidire la tipologia 

del servizio, anche al fine di evitare eventuali frazionamenti artificiosi per aggirare la 

necessità di presentare la SCIA. La previsione di convivenza “con regolarità” esclude iniziative 

occasionali che si realizzino in una sola giornata. 

• Devono considerarsi centri estivi ai sensi della direttiva i “Camp” esclusivamente o a 

prevalente a carattere sportivo, rivolti esclusivamente ai loro tesserati, che si 

caratterizzano come attività di proseguimento degli allenamenti svolti durante l’anno, che 

si effettuano presso gli impianti sportivi, durano una o più settimane circa, prevedono la 

permanenza dei ragazzi durante l’intera giornata, con consumo del pasto? 

Le attività sopradescritte di carattere sportivo che si realizzano presso impianti sportivi, che 

prevedono la permanenza durante l’intera giornata e che si svolgono in modo continuativo 

devono essere considerate attività DI CENTRO ESTIVO e come tali sono soggette alla 

presentazione della SCIA. 

Ai sensi del punto2.1 (Requisiti strutturali e dotazioni minime dei centri estivi) della direttiva, 

se realizzati presso strutture scolastiche o extrascolastiche già soggette a particolari 

normative per la loro destinazione d’uso che le rendono idonee ad ospitare collettività di 

minori possiederanno già i requisiti strutturali, ma dovranno comunque presentare la SCIA. 

 



• Le fattorie didattiche che svolgono attività di centri estivi devono presentare la SCIA? 

Anche le fattorie che svolgono attività di centri estivi sono tenute alla presentazione della 

SCIA.  

Ai sensi del punto2.1 (Requisiti strutturali e dotazioni minime dei centri estivi) della direttiva, 

se realizzati presso strutture scolastiche o extrascolastiche già soggette a particolari 

normative per la loro destinazione d’uso che le rendono idonee ad ospitare collettività di 

minori possiederanno già i requisiti strutturali, ma dovranno comunque presentare la SCIA. 

• Per i centri estivi realizzati presso le scuole deve essere presentata la SCIA? 

Anche per i centri estivi realizzati presso le scuole deve essere presentata la SCIA dal soggetto 

gestore del centro, tranne il caso in cui gestore sia il comune stesso. 

Ai sensi del punto2.1(Requisiti strutturali e dotazioni minime dei centri estivi) della direttiva, 

se realizzati presso strutture scolastiche o extrascolastiche già soggette a particolari 

normative per la loro destinazione d’uso che le rendono idonee ad ospitare collettività di 

minori possiederanno già i requisiti strutturali, ma dovranno comunque presentare la SCIA 

• In quali casi può non essere presentata la SCIA per apertura di un centro estivo: 

Ai sensi del punto 2.3 (Procedure per l’apertura dei centri estivi) in caso di affidamento a 

soggetti terzi della gestione di un servizio in appalto o concessione da parte del comune, 

l’atto di assegnazione tiene luogo della SCIA. In caso di affidamento di servizi da parte di Enti 

locali/Pubbliche amministrazioni a “imprese”, sono richiamate le disposizioni in materia di 

“Promozione della responsabilità sociale delle imprese”, di cui all’art. 26 della LR 18/2016 

“Testo unico per la promozione della legalità e per la valorizzazione della cittadinanza e 

dell’economia responsabili”. 

• La somministrazione dei pasti può avvenire presso ristoranti o mense?  

E’ consentito il consumo dei pasti presso un’altra sede di ristorazione, che, se aperta al 

pubblico, è già in possesso di tutti i requisiti richiesti per la somministrazione dei pasti.  

 


